
Di Pietro: cento, mille piazze
Inchiesta su «No cav day»

■ di Marcella Ciarnelli inviato a Bellaria

Usa la categoria dell’assurdo
Antonio Di Pietro per dimo-
strare l’assurdità del Lodo Alfa-
no. «Se Berlusconi uccidesse il
presidente Napolitano per po-
tergli succedere non potrebbe
essere processato grazie a que-
sta legge».
Unparadosso,èevidente, ("an-
chese lastoria insegna...") con-
tro cui si scatena subito la rea-
zione del centrodestra che
l’uscita del leader dell’Italia dei
Valori la attribuisce "a un col-
po di sole " non mancando di
attaccareanchel’altraafferma-
zione «continueremo a fare
una, cento, mille piazze» con
cui Di Pietro aveva galvanizza-
toquelmigliaio digiovani, an-
che di più, arrivati a spese pro-
prie a Bellaria per il primo Fo-
rumalorodedicatoedorganiz-
zato anche da Jean Leonard
Touadi che ha appena scelto
di andare nel Pd, «partito che
mi aveva chiesto di candidarlo
perché loro non potevano,
chissà perchè» ed al quale co-
munquevientributato l’omag-
gio dovuto "ad una persona
onesta". Il senatore Pardi an-
nuncia che non lo seguirà.
L’appuntamento cade in un
momentodiparticolaretensio-
ne nei rapporti interni all’op-
posizione. Proprio la piazza
che Di Pietro evoca ed a cui
non intende rinunciare sta
mettendo a rischio il dialogo
conilPdmanon«con lagente
che ha votato quel partito» ed
ormai minaccia un percorso
che in questi mesi se non co-
muneeraalmenostatoparalle-
lo.
Mentre ora parlare di divorzio
potrebbe non essere azzarda-
to. Dalla manifestazione di
piazzaNavona, sucui laProcu-

ra di Roma ha aperto un fasci-
colopervalutaresenegli inter-
ventisottoaccusa, inparticola-
requellidiBeppeGrillo eSabi-
na Guzzanti, si possa indivi-
duare il reato dioffeseneicon-
fronti del Capo dello Stato e
del Papa, fino ad oggi Walter
Veltroni e Antonio Di Pietro
non si sono parlati neanche al
telefono. «Avevo la chioccia
che stava covando, sono nati
dodicipulcini sudodici,unre-
cord», è la spiegazione fornita
dal leader dell’Italia dei Valori
che pure è un grande sosteni-
tore della possibilità di comu-
nicare attraverso Internet: «I
giovani che sono qui si sono
parlati attraverso la rete e i
blog»,ci tiene infatti apuntua-
lizzare vantando gli oltre
800.000 contatti al mese con

ilsuositoeconquellodelparti-
to. E molti sono i ragazzi intor-
no ai venti anni, desiderosi di
esserci e di contare, che sono
arrivati fin qui da ogni parte
d’Italia.
Come con il gatto con topo Di
Pietro attacca il Pd, ma non va
all’affondofinale.Resta inposi-
zione d’attesa. Oggi, come ha
preannunciato, «parlando a
nuora perché suocera inten-
da» forse si sbottonerà un po’
di più. Intanto avverte che
«continuo a ricevere centinaia
dimailnellequalimolti eletto-
ri mi scrivono ’ho votato Pd,
ma la prossima volta.... In un
giornosolonesonoarrivateol-
tre 1.700. E il settanta per cen-
to cominciava proprio così». A
rendere difficile la convivenza
ci si è messa anche l’apertura

di Rutelli all’Udc. «Voglio pro-
prio vedere Anna Finocchiaro
quando in Sicilia andrà a fare
campagna elettorale con Cuf-
faro. Io uno come Tabacci lo
sto ad ascoltare ma vogliuo
proprio vedere lei come farà».
Perché «non è solo una que-
stionedisiglemadipersone»e
con alcune è proprio impossi-
bilecercarequeldialogochein-
vece altro sono tentati di allac-
ciare. Infatti aggiunge «dicono
che si deve dialogare, e va be-
ne, ma dobbiamo capire di
checosaeconchi», sventolan-
do una pagina di "Libero" su
cui come priorità, il ministro
Angelino Alfano indica quella
dell’immunità parlamentare
come se nel Paese non ci fosse-
robenaltriproblemi ecomese
non si fosse già perso troppo
tempoperfare le leggiadperso-
namutilialCavaliere.«E’ lapo-
litica dello scambio, del do ut
des che ultimamente è stata
molto do e poco des».
Insommaavantinellalotta«re-
cependola lezionedelpassato,
apiè fermosulpresenteandan-
do diritti verso il futuro» dice
Di Pietro citando la sorella, un
po’ come Berlusconi fa con le
massime di sua zia Marina.
Si riuniscono i gruppi di lavo-
ro. Si parla di informazione di-
storta, di difficoltà dell’accesso
acominciaredalmondodel la-
voro, di legalità.
Arrivano, tra gli applausi pri-
ma Dario Fo e Franca Rame, e
poi Marco Travaglio. Dovreb-
be parlare del suo ultimo libro,
ma preferisce annunciarne
unonuovoinuscita la settima-
na prossima. E poi una lezione
sul conflitto d’interessi.
Quello visibile e quello nasco-
sto.

Il leader dell’Italia dei Valori con i suoi giovani va dritto
E avverte: «Voglio proprio vedere Anna Finocchiaro

quando in Sicilia farà campagna elettorale con Cuffaro»
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Il leader dell’Italia dei Valori, Antonio Di Pietro, alla manifestazione di Piazza Navona a Roma Foto Ansa

L’assurdità del Lodo Alfano: «Se Berlusconi uccidesse
il presidente Napolitano per potergli succedere

non potrebbe essere processato grazie a questa legge»

Parisi: il
dopo protesta
era già
scritto...

Idv calabrese
critica il leader
«Noi contro gli
eccessi verbali»

CENTROSINISTRA DIVISO

«Ricevo mail
in cui mi dicono:
ho votato Pd
ma la prossima
volta...»

La Procura di Roma
apre un fascicolo per
valutare se ci sono
state offese gravi
al Papa e al Colle

ROMA «Purtroppo l’andamen-
to della manifestazione dà più
forza a chi nel Pd vuole l’accor-
do con l’Udc. Sembrava un co-
pione già scritto. Il fatto stesso
che noi ci troviamo ancora og-
gi a parlare della manifestazio-
ne di Piazza Navona e non del-
l’approvazione del Lodo Alfa-
no sta a indicare che quanto è
accaduto fosse stato in qualche
modo preordinato e ha rag-
giunto il suo scopo». È quanto
ha detto Arturo Parisi, intervi-
stato da Radio popolare.
Parisi non si è pentito di aver
partecipato alla manifestazio-
ne di Piazza Navona perché
«non si può denunciare, come
hannofatto iverticidelPd,una
situazione con parole forti, in-
coraggiare come legittima la
protesta in piazza e limitarsi a
dare l’appuntamento ai cittadi-
ni il 25 ottobre, mentre quello
che si denunciava stava succe-
dendo sotto i nostri occhi».
Secondo Parisi, quella del Pd «è
un’opposizionechesi svolge in-
nanzitutto in Parlamento. E io
sono stato e sono con Veltroni
per adempiere al nostro dove-
re. A dire il nostro no, pur sa-
pendoche l’esito era scontato e
tutto ci sarebbe stato imposto
in poche ore. Tuttavia un parti-
to dev’essere nelle istituzioni e
tra lagente, soprattuttonelmo-
mentoincui faappelloallapar-
tecipazione. Ho già detto che il
pieno delle piazze è anche l’esi-
to del vuoto della democrazia
di partito».
«Noi - ha concluso - abbiamo il
doveredidistingueregliaggetti-
vi dai sostantivi, le risposte dei
comici dalle domande politi-
che dei cittadini e soprattutto il
peso delle parole dal peso dei
fatti checi stavanoimponendo
in Parlamento. Una violenza
contro le istituzioni, perpetrata
dallamaggioranzaedalsuolea-
der».

ROMA Italia dei valori di Reg-
gio Calabria critica il partito na-
zionale «perché non si è suffi-
cientemente differenziato dagli
eccessi verbali ascoltati durante
la manifestazione di Piazza Na-
vona». A sostenerlo, in una di-
chiarazione, è l’Italia dei valori
di Reggio Calabria. «Alcuni ec-
cessi verbali ascoltati durante la
manifestazione tenutasi marte-
dì scorso a piazza Navona - ha
detto Giuseppe Caridi, compo-
nente della Direzione regionale
della Calabria del partito - han-
no disorientato molti nostri
elettori e simpatizzanti. «La no-
stra posizione sulle accuse lan-
ciate durante la manifestazione
di protesta - ha detto il segreta-
rio provinciale di Reggio Cala-
bria di Idv, Giulio Varone - di-
mostrache,adifferenzadiquel-
lochesidice, il partitononèso-
lo capace di fare un’opposizio-
ne intransigente, ma che sa an-
cheproporreunapoliticadel fa-
re». «Idv di Reggio Calabria - ha
concluso Varone - non ha con-
diviso i modi particolarmente
aggressivi utilizzati da alcuni
partecipanti alla manifestazio-
ne nazionale di piazza Navona
neiconfrontidelPresidentedel-
laRepubblica,delPapaedelPar-
tito democratico».
Intanto c’è la grana Touadì.
«Non poteva fare diversamen-
te: così era stato candidato da
noi in quota Pd, nel momento
in cui non si è realizzata una fu-
sione, si va a collocare con il
Pd...». Con queste parole il lea-
der dell’Idv, Antonio Di Pietro
hacommentatoaRavenna,do-
ve ha inaugurato la nuova sede
del partito in via Barbiani 11, la
scelta dell’onorevole Jeanne Le-
onard Touadi di passare dalla
partediWalterVeltronidopola
manifestazione di piazza Navo-
na. Di Pietro ha però voluto ag-
giungere che Touadi «è stato
corretto e leale.
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